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X don Gianni, vescovo

Un altro Natale… ci tro-
verà come ci ha trovato 
lo scorso anno? E ci 

lascerà annoiati e stanchi come ci 
ha lasciato quello del 2020? 

È possibile che anche per noi il 
significato del Natale si sia affievoli-
to e perso dietro all’affanno di tante 
cose da preparare, da organizzare, 
da fare… e anche la relazione con 
Gesù si sia affievolita e sia diven-
tata formale e superficiale. 

Potrebbe essere utile chiederci: 
dove guardano i nostri occhi? Da 
quale luce si lasciano attrarre? 
Qual è la luce della nostra vita, la 
dimensione, cioè, che dà prospet-
tiva a tutte le altre?

Possiamo barare, se vogliamo, 
e ripetere a noi stessi che va tutto 
bene, che non ci sono problemi 
anche quando ci sono, possiamo 
mettere il silenziatore al nostro 
cuore e imparare a “non sentire più” 
quello che sperimentiamo nell’inti-
mo, ma se la nostra “pace” è solo 
di facciata, in un modo o nell’altro 
la rabbia che si accumula dentro il 
nostro cuore si manifesterà. In ma-
niera subdola e poco appariscente 
all’inizio, ma in maniera sempre 
più evidente e dannosa in seguito. 
E se non abbiamo il Signore che 
ci illumina “da dentro” non ci sono 
alternative, purtroppo!

Solo Gesù è capace di dare uni-
tà vera alla vita dell’uomo, di ogni 
uomo! Solo lui può essere “orientale 
lumen” cioè luce che viene dall’o-
riente -dove il sole sorge- ma anche 
luce che orienta la vita! Ed è una 
scelta che ha bisogno di ripetersi 
ogni giorno, ha bisogno di essere 
purificata e vagliata, di essere ten-
tata e messa alla prova, di essere 

accresciuta nella consistenza e nel-
la modalità di attuazione. Possiamo 
chiederci se davvero è Gesù luce 
della nostra vita, una luce capace di 
cambiare la vita e dare senso nuovo 
alle cose, o se - e può capitare! - al 
centro della nostra vita sono rima-
ste le “cose” che hanno a che fare 
qualcosa con Gesù… le devozioni, 
le cerimonie religiose… ma anche 
cose che hanno in se stesse più so-
stanza come le attività pastorali, e le 
celebrazioni liturgiche che possono 
diventare “schermo” nei confronti 
della relazione con il Signore. 

Il Signore possiamo annun-
ciarlo solo nella misura in cui lo 
“vediamo”, nella misura in cui lo 
vediamo “centro” della nostra vita! 
Abbiamo bisogno di vedere Lui, di 
stare con Lui, di essergli “intimi”… 
diversamente siamo dei ripetitori di 
cose che non ci entusiasmano più 
e non dicono nulla agli altri. 

Possiamo sperimentare questo 
Natale in modo differente da quelli 
del passato: permettendo a Gesù di 

essere luce e chiedendogli di aiutar-
ci a diventare materia che mostra in 
trasparenza la Sua bellezza, la Sua 
infinita misericordia, concretizzata 
nel mistero dell’Incarnazione. 

Concludo con le parole ricche 
di significato che l’Arcivescovo di 
Napoli, il carissimo don Mimmo 
Battaglia, ha pronunciato durante 
la celebrazione all’interno di un 
convegno sul Mediterraneo, parole 
ricche di significato e che vogliono 
essere augurio per ognuno dei 
lettori di Oltre la Porta a celebrare 
il Natale scegliendo di diventare 
“trasparenza di Dio”. «Questo Dio, 
così piccolo, riesce a scappare da 
qualsiasi prigione dorata, a fuggire 
dalle strettoie dei ragionamenti 
saccenti, ad infilarsi negli spazi più 
insoliti, navigando con leggerezza 
i canali sottili delle vicende umane: 
può così essere cercato ovunque 
e ovunque sa farsi presente. Sen-
za esaurirsi, senza confondersi. 
Conservando la sua libertà. La 
sua infinita alterità. Includerlo nella 
propria vita significa accogliere la 
luce e decidere di diventare vetro. 
Fragile, nudo ma trasparente.»

Auguri!

LA TRASPARENZA DI DIO
Natale: l’occasione per togliere il “silenziatore” dal 
cuore e diventare vetro per accogliere la Luce
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IN… EVIDENZA

L’IMPEGNO DELL’ASCOLTO

«La Chiesa Italiana spesso 
sembra essere come 
un’auto in panne per 

via della batteria che non va, Papa 
Francesco è il meccanico che con i 
cavetti viene e mette l’auto in moto». 
Con questa suggestiva immagine il 
Cardinale Matteo Zuppi ha aperto la 
sua prolusione all’Assemblea di inizio 
di Anno Pastorale della nostra dioce-
si, la sera del 19 ottobre scorso. Un 
modo ironico ma quanto mai esplicito 
per denunciare i ritardi del nostro epi-
scopato e della Chiesa Italiana circa il 
pressante invito che lo stesso Papa, 
fin dal Convegno ecclesiale di Firenze 
aveva rivolto ai vescovi sulla necessità 
di indire un Sinodo per ridare vitalità 
e freschezza, quella del Vangelo, ad 
una Chiesa troppo ripiegata su stessa.

Nella intenzione del nostro Pa-
store, Mons. Giovanni Checchinato, 
l’assemblea doveva aprire per la 
nostra Chiesa il commino sinodale, 
che già in altre diocesi sta muovendo 
i primi passi, e chiedere all’Arcive-
scovo di Bologna, uno dei vescovi 
delegati per partecipare al Sinodo 
mondiale dei vescovi sulla sinoda-

Il Cardinale Matteo Zuppi all’Assemblea diocesana di inizio Anno Pastorale in 
cammino sinodale

di don Domenico Niro lità, è parsa una scelta quanto mai 
indovinata.

Il nostro relatore con semplicità, 
ma con altrettanta profondità ci ha 
dato alcune linee che dovrebbero gui-
dare il nostro cammino di questi anni. 
Cercherò di evidenziarne alcune.

Se Sinodo vuol dire camminare in-
sieme tutti non lasciando nessuno in-
dietro, il primo passo da fare è quello 
di crescere in comunione innanzitutto 
ciascuno con se stesso, superando le 
dissociazioni di cui spesso siamo vitti-
me, poi tra noi nelle nostre comunità 
a partire da quella presbiterale, per 

arrivare a quelle parrocchiali e finire 
a quella diocesana. Cosa questa che 
potrà crescere nella misura in cui ci 
metteremo in ascolto del Signore e, 
superando pregiudizi e giudizi super-
ficiali o per sentito dire, perdonarci 
vicendevolmente.

Protagonista di ogni cammino 
sinodale è lo Spirito Santo, Lui che 
tessendo la comunione ed insieme 
valorizzando le diversità senza omo-
logare nessuno, rende nuovo ciò che 
è vecchio. Sarà dunque necessario 
che ci mettiamo docili alla sua scuola, 
ben sapendo che nessuno è fatto per 
vivere da solo, ma abbiamo bisogno 
di stare con gli altri, sintonizzarci 
con ciascuno, senza credere che “se 
faccio da solo faccio prima e meglio”. 
Occorre passare dall’efficientismo al 
rischiare anche la poca produttività 
purché nessuno resti indietro. Oc-
corre passare dalla presunzione di 
pensare che gli altri hanno bisogno 
di noi, all’umile riconoscimento che 
siamo noi ad avere bisogno degli altri 
e non perché ci servono, ma perché 
ci mancano.

Camminare assieme perché non 
vogliamo restare fermi, nell’im-
mobilismo impaurito e vuoto, nel 
formalismo dell’accontentarsi della 
facciata, nell’intellettualismo delle 
“classificazioni ideologiche e parti-
tiche e staccandoci dalla realtà del 

Foto: don Nico d'Amicis

Foto: don Nico d'Amicis
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IN… DIOCESI

Popolo di Dio”. Non ci è chiesto un 
rilievo sociologico o di compire qual-
che facile esercitazione interpretativa 
a poco prezzo!

Primo impegno del nostro per-
corso sinodale indicatoci da papa 
Francesco e dai Vescovi è L’ASCOLTO. 

Il Cardinale Zuppi ci ha proposto 
a questo proposito il paradigma di 
Emmaus: a quei due che tornavano 
a casa delusi, scoraggiati, ma anche 
arrabbiati per quanto era accaduto 
Gesù si fa vicino, li ascolta, parla con 
loro ed essi scoprono che i loro cuori 
cominciano ad ardere nel petto. 
Ascoltare, dunque, è questione di 
cuore e la pandemia ha mostrato 
tanta sofferenza ed altrettanta ne 
ha prodotta; perciò, nello stile di 
Gesù, ora tocca a noi, alla comunità 
del Risorto, mettersi in ascolto delle 
domande che sono nel cuore di tanti, 
mettendosi accanto a ciascuno con 
delicatezza e prima ancora di dare 
risposte con frasi fatte, accogliere le 
vere domande della gente.

Gesù che era salito a Gerusalem-
me (Lc 19,28), ora cambia strada per-
ché quei due hanno cambiato strada. 
Ascoltare dunque è cambiare strada e 
camminare anche con chi ci impone 
il proprio ritmo e il proprio percorso, 
semplicemente perché vogliamo che 
nessuno si perda.

Come rispondere dopo aver ascol-
tato? Facendo parlare il cuore non la 
testa provando anche una certa fatica 
a trovare risposte. Ascoltare significa 
prendere sul serio tutti, perché dob-
biamo cercare insieme le risposte e 
così crescere nella fraternità tra noi 
verso tutti. Ascoltare è il contrario 
del pensare che noi possediamo la 
verità e dunque pretendiamo di aver 
sempre ragione parlando sopra gli 
altri e rendendo il Vangelo lontano e 
troppo difficile.

Gli Atti degli Apostoli saranno il 
libro guida di questi anni per poter 
riscrivere la storia della nostra Chiesa 
fatta di diversità che si armonizzano, 
di sorelle e fratelli che non si etichet-
tano ma che lavorano per amare e 
far amare proprio questa Chiesa con 
i suoi limiti e le sue debolezze ma che 
è la nostra, e così renderla sempre più 
bella per il suo Sposo.

La Veglia Missionaria Diocesana dello scorso 23 ottobre ci ha dato 
l'ennesima conferma: l'abbraccio "mediatico" in diretta con la par-

rocchia di Cotiakou in Benin, nonostante qualche breve caduta della linea 
Internet, regala sempre un carico di emozioni e di gioia! È stato bello 
partecipare contemporaneamente ad alcune fasi della veglia, soprattutto 
quando è stata presentata la canzone ufficiale della Missione Diocesana, dal 
titolo DonnAfrica, composta dalla capo scout di Apricena Rosaria Lauriola, 
accompagnata dal bongo dell'amica Lidia e dal coro della Parrocchia di S. 
Giovanni Battista in San Paolo, guidato da Michele D'Agostino. La canzone 
è stata ripetutamente cantata dalla comunità di Cotiakou anche dopo la 
conclusione della veglia e nelle settimane successive è diventata la base 
musicale per le danze di scolaresche di bambini! 

L'incontro vissuto presso la Parrocchia Divina Provvidenza in San Severo, 
che ha ospitato la Veglia e ha collaborato attivamente alla realizzazione at-
traverso il suo gruppo missionario e il gruppo scout Assoraider 2, ha visto tra 
i suoi protagonisti anche tre giovani seminaristi della diocesi di Natitingou, 
venuti in Italia a Luglio per proseguire gli studi presso il Seminario regionale 
di Molfetta e che da poco hanno cominciato la loro esperienza pastorale 
presso tre parrocchie della nostra Diocesi. I tre amici del Benin sono stati 
presentati da don Angelo Valente, nostro sacerdote fidei donum presso la 
missione diocesana di Cotiakou fino al 2019, e hanno raccontato la storia 
della loro vocazione con una tale dolcezza ed una fede così fervida da tratte-
nere il sorriso sulle labbra di tutti per l'intera durata delle loro testimonianze. 

Per l'appunto, "Testimoni e Profeti" era il tema della veglia, strutturata 
sulle figure di Elia e di Giovanni Battista a partire dall'introduzione dei sim-
boli del fuoco e dell'acqua che li rappresentano. Prima della parte iniziale 
con le letture, i momenti di riflessione personale e l'intervento del nostro 
vescovo Mons. Giovanni Checchinato, i partecipanti hanno ascoltato un 
video-documento riguardante uno dei testimoni e profeti tra i più amati del 
nostro tempo: don Tonino Bello che fu vescovo della diocesi di Molfetta, 
dove adesso i tre giovani seminaristi del Benin studiano... anche questo può 
essere visto come un "ponte" con i nostri fratelli della missione diocesana, 
un ponte che quest'anno è divenuto lungo ben 25 anni.

DONNAFRICA
“Testimoni e profeti” il tema della veglia missionaria 
di quest’anno, che ha aperto le celebrazioni per il 
25esimo della missione diocesana in Benin
di Diego Mezzina
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IN… DIOCESI

di Franco Lozupone

Lo scorso 6 ottobre, dopo una breve malattia, ci ha lasciati, a soli 80 anni, 
don Franco Manzari (Francesco all’anagrafe), Rettore della Chiesa di Santa 

Lucia in San Severo
Nato a San Severo il 17 aprile 1941, dopo il seminario minore e gli studi presso 

il Seminario Regionale di Benevento, don Franco è ordinato presbitero il 14 agosto 
1966 da mons. Valentino Vailati, e poco dopo vice-rettore del Seminario minore 
di San Severo e docente di Religione presso gli istituti superiori. Nel frattempo 
frequenta corsi universitari a Urbino e presso la Facoltà Ecumenica di Bari. Dal 
1971 è Vice-Parroco a Maria SS. della Libera e San Sebastiano in San Severo. Dopo 
la morte di don Giovanni Delli Quadri, avvenuta nel 1980, diventa Parroco alla 
Madonna della Divina Provvidenza in San Severo. Nel 1993 mons. Cesare Boni-

celli lo nomina Parroco di Maria SS. Annunziata in Lesina, e nel 1995 succede a don Mario Lozupone nella guida di Maria SS. 
della Libera e San Sebastiano. Terminata l’esperienza di parroco, nel 2008 don Franco è rettore della chiesa Santa Lucia in San 
Severo, intensificando l’attività di studio e di preghiera, nonché la redazione di riflessioni sulle letture domenicali e festive che 
era solito condividere con tutti, anche avvalendosi dei più moderni mezzi di comunicazione.

Don Franco si è posto convintamente sin da subito alla scuola del Concilio Vaticano II, studiando e sperimentando la cate-
chesi rinnovata - tra i pionieri nella Diocesi - offrendo ampi spazi all’ascolto della Parola di Dio, stimolando continuamente alla 
conoscenza della Sacra Scrittura. Ci piace ricordarlo ancora trentenne in tuta, abile giocatore di calcio ed entusiasta organizza-
tore di escursioni a piedi con ragazzi e giovani. Anche don Franco ha contribuito non poco al cammino e al rinnovamento della 
nostra Chiesa locale, consumandosi sino alla fine.

A don Franco, altro amico che in Cielo prega per noi, il nostro grazie per aver profuso per tutti noi tutte le sue energie.

Nella caratteristica sala conferenze delle Cantine d’Araprì di San Severo, lo scorso 19 
novembre, con la partecipazione del curatore dell’opera mons. Domenico d’Ambrosio, 

già Arcivescovo metropolita di Lecce, del nostro Vescovo mons. Giovanni Checchinato e del 
prof. Nicola Michele Campanozzi, si è tenuta la presentazione del volume Diario Spirituale 
di mons. Valentino Vailati, già Vescovo di San Severo dal 1961 al 1970, successivamente Ar-
civescovo di Manfredonia, e poi Amministratore Apostolico a San Severo dal dicembre 1990 
all’ottobre 1991, consegnando la Diocesi a mons. Cesare Bonicelli.

Dopo i saluti istituzionali e un intervento introduttivo del prof. Vincenzo Cornelio, il nostro 
Vescovo ha offerto una riflessione che, chiarendo preliminarmente la metodologia di approccio 
quando occorre esprimersi su persone che non si sono conosciute direttamente, partendo dal 
testo del Diario, ha sviluppato il tema della sacralità della coscienza, prendendo spunto dal 
passo biblico del roveto ardente, e su quanto possa essere delicato avvicinarsi a tale intimo 
ambito della persona, anche quando sono gli scritti a rivelarne il contenuto; parlano della coscienza come terra sacra, da 
rispettare e proteggere.

Il Vescovo ha poi aggiunto che gli scritti di mons. Vailati rivelano una fede viva, alimentata, che ripone e individua nel 
Signore il senso della vita, del servizio e della missione; aspetti questi, che dal Diario emergono in maniera cristallina. Il 
Vescovo ha inoltre evidenziato la bellissima opportunità storica e spirituale vissuta da mons. Vailati nella partecipazione al 
Concilio Vaticano II, che lo ha certamente segnato nell’apertura all’universalità della Chiesa per l’aver sperimentato l’unità 
attorno al Cristo nella diversità etnica, linguistica, antropologica e culturale dei padri conciliari.

All’apprezzatissimo e profondo intervento di mons. Checchinato è seguito quello del prof. Campanozzi, che ha delineato 
la figura di mons. Vailati dagli anni della formazione in Seminario sino all’ordinazione episcopale e al servizio reso quale 
Pastore della Diocesi di San Severo. Una minuziosa ricostruzione del magistero e dell’operato del Vescovo lombardo, che 
ha toccato una molteplicità di aspetti; dalla formazione dei seminaristi, alla istituzione delle nuove parrocchie, alla prima 
ricezione del Concilio e alla cura dei sacerdoti giovani, nei quali mons. Vailati ebbe a riporre molta fiducia.

L’ultimo intervento è stato del curatore dell’opera, mons. D’Ambrosio, che ha evidenziato i tratti personali salienti di mons. 
Vailati, uomo di fede innamorato del Signore, presbitero fedele e disponibile, Vescovo testimone e acuto conoscitore dell’animo 
umano; di acuta intelligenza e intuito, paziente studioso: Vescovo che ha avuto il coraggio di prendere l’iniziativa avviando la causa 
che ha poi condotto alla beatificazione e alla canonizzazione di Padre Pio, intimamente convinto della santità del frate di Pietrelcina.

La presentazione del Diario è stata l’occasione per ribadire l’utilità e la necessità di far tesoro della testimonianza di quanti ci hanno 
preceduto, per comprendere meglio il presente e per tentare di progettare il futuro. In tale dinamica il Diario di mons. Vailati costitui-
sce per il lettore un’esperienza spirituale, un'occasione di verifica ecclesiale e l’opportunità di un approfondimento storico su vicende 
legate all’episcopato del grande Vescovo Valentino Vailati, il cui ricordo è ancora vivo nel cuore dei tanti che lo hanno conosciuto.

DON FRANCO MANZARI: UN PIONIERE DEL VATICANO II

Il diario spirituale di mons. Valentino Vailati
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IN… DIOCESI

Firmata dal vescovo di San 
Severo, Mons. Giovanni Chec-
chinato, e dalla direttrice 

dell’U.L.E.P.E. di Foggia, dottoressa 
Mirella Pina Enza Malcangi, una con-
venzione che ha l’obiettivo di attuare 
prassi di giustizia riparativa che partano 
dal concetto di pena non come retri-
buzione o ritorsione ma come proget-
tualità. La giustizia, in questo modo, si 
prefigge di rispondere al male non con 
altro male ma ricostruendo il bene. Si 
tratta di un percorso certamente più 
impegnativo perché richiede il coin-
volgimento non solo del responsabile 
del reato ma di tutta la comunità e che 
si fonda sui principi di rispetto della di-
gnità umana, della giustizia, della verità, 
della solidarietà e della responsabilità.

La lotta alla criminalità e la risposta 
al crescente bisogno di sicurezza non 
passano soltanto attraverso misure re-
pressive rafforzando l’azione instanca-
bile delle forze dell’ordine presenti nel 
nostro territorio, ma anche attraverso 
azioni di prevenzione e d’inclusione 
che mirano ad evitare la reiterazione 
del reato che molto spesso avviene 
per coloro che escono dall’esperienza 
carceraria. Come Chiesa locale è attivo 
già dal 2011 uno stretto rapporto di 

collaborazione con 
l’ULEPE di Foggia 
attraverso la Caritas 
diocesana che in 
questi anni ha of-
ferto ad almeno un 
centinaio di perso-
ne in percorso giu-
diziario la possibilità 
di svolgere attività 
di volontariato pres-
so i propri servizi 
per soggetti affidati 
in prova al servizio sociale o lavori di 
pubblica utilità durante la sospensione 
del procedimento penale (messa alla 
prova). Ora, con la firma della conven-
zione da parte della Diocesi, s’intende 
allargare il ventaglio delle possibilità 
per quanti hanno necessità di svolgere 
pene alternative attraverso la messa a 
disposizione della rete di risorse presen-
ti nelle parrocchie, oratori, associazioni 
ecclesiali della Diocesi.

La firma di questa convenzione tra 
l'ULEPE e la Diocesi, quindi, ha lo scopo 
di rendere consapevole la comunità 
cristiana, le parrocchie e associazioni 
ecclesiali, soprattutto della necessità 
di farsi carico di chi ha commesso un 
reato offrendo la possibilità di un reale 
inserimento nel tessuto sociale, secon-
do la logica evangelica della riconcilia-
zione e fedeli al dettato Costituzionale 
Italiana che all'art. 27 recita: "Le pene 
devono tendere alla rieducazione del 
condannato" dove non si contempla 
solo una forma per scontare una pena 
ma quel termine, declinato al plurale, 
ci dice che ci sono diverse forme per 
applicare una pena e che il carcere 

VERSO LA GIUSTIZIA RIPARATIVA
Diocesi di San Severo e Ufficio Locale Esecuzione Penale Esterna di Foggia 
insieme per il reinserimento sociale dei detenuti

deve essere solo l'extrema ratio. Si 
risponde al bisogno di sicurezza non 
solo attuando risposte repressive, 
ma soprattutto con l'inclusione di chi 
commettendo un reato ha infranto una 
relazione all'interno di una comunità. 
In tal senso di fronte a problemi com-
plessi come la lotta alla criminalità la 
risposta non può venire dalla buona 
volontà di singoli ma dal senso di re-
sponsabilità di un'intera comunità. In 
un territorio vasto come il nostro (la 
provincia di Foggia è la terza più este-
sa d’Italia) dove insistono situazioni 
drammatiche e in cui solo ultimamen-
te la squadra Stato sta organizzando, 
anche se tardivamente, una risposta al 
fenomeno delle mafie, l'Ufficio Locale 
Esecuzione Penale Esterna fa un lavoro 
immane per consentire alle persone 
che devono scontare una pena di esse-
re reinserite nella società riscontrando 
però tante resistenze e fatiche per ac-
cogliere queste persone. Il protocollo 
firmato vuole ampliare le possibilità 
per queste persone di essere accolte 
presso le nostre parrocchie per attuare 
percorsi di giustizia riparativa.

di don Andrea Pupilla

Don Andrea Pupilla, Direttore della Caritas 
Diocesana e cappellano del carcere 

di San Severo 

PARROCCHIA CROCE SANTA - SAN SEVERO 100,00€             
PARROCCHIA MARIA SS. DELLE GRAZIE - SAN SEVERO 155,00€             
PARROCCHIA MARIA SS. DELLA FONTANA - TORREMAGGIORE 280,00€             
PARROCCHIA MARIA SS. ASSUNTA - RIGNANO G.CO 50,00€               
PARROCCHIA SPIRITO SANTO - TORREMAGGIORE 300,00€             

TOTALE 885,00€             

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE 

 

E DEL RIFUGIATO 2021
domenica 26 settembre 2021
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Il 13 e 14 Novembre 2021 la Dio-
cesi di San Severo ha celebrato 
solennemente la dichiarazione 

di Venerabilità del Servo di Dio Don 
Felice Cannelli il cui decreto è stato 
promulgato da Papa Francesco il 22 
maggio 2021. Significative le iniziative 
promosse dall’Ufficio di Postulazione 
della Causa unitamente alla Fonda-
zione Don Felice Canelli che in questi 
anni si è impegnata con ogni mezzo 
alla diffusione ed alla conoscenza 
della figura del Servo di Dio.

La sera del 13 Novembre in Catte-
drale si è svolta una conferenza sulla 
figura del Venerabile, relatori Suor 
Francesca Caggiano FMA, vice postu-
latrice, e Don Pierluigi Cameroni SDB, 
postulatore, i quali hanno illustrato il 
percorso che ha portato alla dichia-
razione di Venerabilità di Don Felice. 

Suor Francesca ha tratteggiato 
i tratti peculiari della “spiritualità” 
di Don Felice che con voto unanime 
del Collegio dei Teologi, è stato di-
chiarato Venerabile. In particolare 
Suor Francesca ha evidenziato che 
Don Felice è venerabile “perché ha 
vissuto in modo eroico e soprattutto 
in situazioni difficili, anche nel tor-

mento della notte dello Spirito le virtù 
teologali” Quali sono tali situazioni 
ardue? 

a) il contesto storico in cui il Vene-
rabile ha operato (i due dopoguerra 
e la conseguente opera di ricostru-
zione morale e materiale; 

b) il contesto politico e il conse-
guenziale sforzo volto alla tutela dei 
valori cristiani (come non ricordare 
ad esempio la grande capacità di 
dialogo di Don Felice anche con i 
politici lontani dai valori cristiani per 
ricercare soluzioni condivise per il 
bene del popolo); 

c) il contesto culturale-economico 
sociale che ha visto Don Felice impe-
gnato in prima persona unitamente 
ai propri collaboratori, in attività 
volte alla promozione umana e spi-
rituale della gioventù soprattutto 
quella povera ed abbandonata. 

Tale zelo apostolico, ha sottoli-
neato la relatrice, nasce da un rap-
porto di continua ascesi - tensione 
spirituale del Venerabile, che nella 
voce del povero che gli chiede aiuto 
“sente” la voce stessa di Dio che gli 
parla e lo invita ad agire: l’attività 
apostolica di Don Felice nasce quindi 
da una profonda ed autentica vita 
contemplativa. La relatrice ha chio-
sato che, senza alcuna esagerazione, 

don Canelli può essere annoverato 
tra i principali attuatori della dottrina 
sociale della Chiesa nel Meridione e 
che lo stesso può essere qualificato 
quale vero e proprio “precursore” di 
una metodologia pastorale che non 
propina soluzioni preconfezionate 
ma che parte da un ascolto autenti-
co e sincero dei bisogni del popolo 
di Dio. 

Don Pierluigi Cameroni, invece, 
nella sua relazione, ha fornito alcu-
ni criteri e/o indicazioni pastorali 
per consentire all’intera comunità 
diocesana di proseguire il cammino 
che porterà alla beatificazione del 
Venerabile. Don Pierluigi ha evi-
denziato che il Signore ancora oggi 
parla al suo popolo attraverso l’in-
segnamento e la testimonianza dei 
santi e invitato i presenti ad avere 
un rapporto “confidenziale” con i 
santi non esitando a rivolgere loro 
preghiere, suppliche, invocazioni 
nei momenti di necessità materiale 
e spirituale. 

La pratica della novena o la pre-
ghiera sulla tomba del Venerabile 
non devono pertanto essere con-
siderate prassi desuete ma costitu-
iscono momenti in cui il popolo di 
Dio si riconosce Chiesa che interce-
de per le necessità dei fratelli.

UNA DUE-GIORNI PER DON FELICE
Doppio appuntamento in Diocesi per il Venerabile don Felice Canelli

di Giorgio Rago

Il cardinale Marcello Semeraro in preghiera sulla tomba di don Felice Canelli
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Il 14 Novembre è stato tra noi 
il Cardinale Marcello Semeraro, 
Prefetto della Congregazione per 
la causa dei Santi, che ha voluto 
consegnare “personalmente” alla 
Chiesa diocesana, in persona Episco-
pi, il decreto di venerabilità. 

Il Cardinale Semeraro ha potuto 
constatare direttamente di persona 
quanto la figura di Don Felice sia 
viva anche ai giorni nostri. 

Egli infatti è stato accolto dal 
nostro Vescovo, Mons. Giovanni 
Checchinato, e dall’Ufficio di Po-
stulazione presso l’emporio della 
solidarietà “Don Felice Canelli” sito 
nei pressi della Cattedrale e gestito 
dalla Caritas Diocesana. 

Tale emporio costituisce una 
vera e propria declinazione ai giorni 
nostri dell’impegno di Don Felice a 
favore degli ultimi. 

Durante la sua omelia, Mons. 
Semeraro ha evidenziato che il 
firmamento è pieno di stelle e le 
stelle sono appunto i Santi tra i 
quali possiamo annoverare anche il 
Venerabile don Felice Canelli alla cui 
intercessione dobbiamo rivolgerci 
per le nostre necessità. 

Al termine della Celebrazione 
Eucaristica, il Cardinale Semeraro si 
è recato in pellegrinaggio in forma 
privata nella chiesa di Croce Santa 
in San Severo, presso la tomba del 
Venerabile, attigui alla quale sono 
ubicati i “luoghi della memoria” di 
Don Felice, che consentono di en-
trare “icto oculi” nella conoscenza 
della vita e della spiritualità di don 
Canelli. 

Al riguardo, il Cardinale Semera-
ro ha esortato i presenti ad incenti-
vare la frequentazione di tali luoghi 
ed a pregare individualmente e 
comunitariamente presso la tomba 
del Venerabile per ottenere, per la 
sua intercessione, le grazie di cui 
abbiamo bisogno ed il miracolo 
che porterà, speriamo presto, alla 
beatificazione di Don Felice. 

Rendiamo grazie al Signore per 
il grande dono ricevuto e continu-
iamo come comunità diocesana a 
camminare sulla strada della santità 
nel solco tracciato dal nostro padre 
e maestro Don Felice Canelli.

Si è parlato della missione della Diocesi di San Severo a Cotiakou, nel 
corso di un incontro con don Nazareno Galullo, sacerdote fidei do-

num in Benin, promosso da Roberto D’Amore, componente del direttivo del 
Rotary Club di San Severo, al quale hanno partecipato anche il presidente 
del sodalizio, Vincenzo Manuppelli, e la segretaria Wilma Ardisa.

Nel corso della manifestazione, che si è svolta nella sala conferenze dell’Ho-
tel Cicolella in San Severo, don Nazareno ha illustrato ai tanti presenti l’attività 
svolta dalla nostra diocesi in Benin a partire dal 1996, quando è nata la missione.

«La nostra proposta attuale - ha detto don Nazareno - è di adottare a 
distanza bambine, ragazzi e giovani africani, che altrimenti non avrebbero 
alcuna possibilità di studiare. L’utilità del sostegno a distanza è sempre più 
importante perché c’è tanta voglia, da parte di questi ragazzi, di studiare 
e imparare. La cosa importante è che ognuno possa dare a quel gesto di 
solidarietà un vero senso di fraternità che unisce chi fa la donazione e chi la 
riceve. Un’azione che mette nelle condizioni di far star bene altre persone. 
Ma è uno star bene reciproco, come in una famiglia.

Il sostegno ai “nostri” bambini va oltre la donazione in quanto tale, grazie 
anche al nobile gesto del Rotary Club San Severo. Si tratta di un gesto che ci 
fa sentire in famiglia, nel senso che ci sono fratelli e sorelle, che aiutano altri 
fratelli e sorelle. Sarebbe bello ricevere a Cotiakou altri fratelli che vengono 
a trovarli dai nostri paesi o che bussano alla porta della Missione per poter 
stare tutti più vicini. La missione serve a risvegliare anche le coscienze e 
vedere con occhi diversi anche chi, spesso, ci sta molto vicino».

A commento di quanto detto da don Nazareno, le parole del presidente 
del Rotary di San Severo, Vincenzo Manuppelli: «Il Rotary ha una sua “mis-
sion”: servire gli altri, promuovere l'integrazione, la comprensione, la buona 
volontà e la pace nel mondo. Per questo, l'iniziativa promossa dal nostro Club 
in merito al processo di adozione a distanza, di concerto con la Diocesi di San 
Severo, permette di realizzare 
insieme tutte le aree d’inter-
vento storiche dell'ideale rota-
riano. Ringrazio don Nazareno 
Galullo e la Diocesi per aver 
permesso tutto questo ed al 
Rotary di prendersi cura, per 
un anno, del percorso forma-
tivo e scolastico di tre bambini 
del Benin». 

Il sostegno a distanza è 
un gesto che fa sentire un 
“po' egoista” chi dona, o fa 
volontariato perché provoca 
benessere prima in chi lo fa. 
Ricordiamo anche il “Salva-
danaio missionario”, presente 
presso esercizi commerciali che 
l’hanno richiesto e che serve, in 
primis, a raccontare, divulgare 
e far conoscere la missione ai 
clienti dei negozi.

Un bambino, un libro, un insegnante, una 
penna possono cambiare il mondo…

Ancora adesioni al progetto di adozioni a distanza nella missione di Cotiakou

di Beniamino Pascale
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PEREGRINATIO MARIAE

di Giuseppina Ferrante

Cosa e come poter avvicinare 
tra loro le parrocchie della 
Diocesi? E soprattutto come 

poterci fare prossimi agli adulti, ed in 
particolare gli adultissimi che nel pe-
riodo della pandemia hanno vissuto 
gli effetti più negativi dell’isolamento 
sociale? Quale proposta può “rimet-
tere in moto” le nostre associazioni 
parrocchiali per ridare coraggio a chi 
con titubanza oggi prova a ripartire? 
È con queste domande che il settore 
adulti di Azione Cattolica si è affidato 
a Maria, rappresentata iconografica-
mente dalla Madonna della Domus 
Mariae, lasciata come ricordo qualche 

anno fa dalla Delegazione regionale 
a conclusione del pellegrinaggio che 
ha coinvolto tutte le diocesi di Italia. 
Un cammino peregrinante dell’icona 
che andrà in tutte le parrocchie della 
Diocesi che vorranno accoglierla, 
secondo un calendario ancora in com-
pilazione definitiva ed ancora aperto a 
quanti vorranno fare richiesta.

Sotto lo sguardo di Maria, si vuole 
così ri-cominciare il cammino associa-
tivo, occasione per incontrare anche 
gli aderenti e le comunità parrocchiali.

Questa proposta, “In cammino con 
Maria”, vuole essere un vero cam-
mino itinerante, dell’icona di Maria 
Immacolata della Domus Mariae che 
fisicamente potrà raggiungere ogni 
parrocchia, e nel suo peregrinare unire 
tutti con la preghiera per chiederle, in 

questo anno dedicato alla sinodalità, 
di insegnarci il dono dell’ascolto. Un 
invito da condividere con tutte le realtà 
delle nostre comunità parrocchiali e 
non solo. Il desiderio è di raggiungere 
tanti luoghi, anche al di fuori delle 
mura parrocchiali, per andare incontro 
ai bisogni e alle attenzioni che emer-
gono dai nostri quartieri.

Ogni parrocchia, quindi, potrà 
prenotarsi e scegliere la settimana 
nella quale ospitare nella propria 
comunità l’icona della Madonna e in 
base alle proprie necessità l’animazio-
ne che desidera, i luoghi nei quali far 
peregrinare Maria (case per anziani, 
centri e comunità, ospedali, luoghi 
significativi, periferie…).

Nel momento in cui 
è stata presentata l’ini-
ziativa della Peregrina-
tio Mariae, da subito 
i responsabili adulti 
delle parrocchie hanno 
condiviso e approvato 
con gioia la proposta.

Il cammino è stato 
inaugurato dai respon-
sabili adulti diocesani 
che con l’equipe e Don 
Massimo Gagliardi, 
hanno offerto l’icona, 

insieme alle tessere per essere be-
nedette nell’occasione della giornata 
dell’impegno.

Domenica 29 novembre, è ini-
ziata la Peregrinatio Mariae dalla 
parrocchia di Santa Maria in Silvis in 
Serracapriola, accolta con entusiasmo 
dal parroco don Renato 
Orlando e dalla comu-
nità parrocchiale, che 
hanno ricevuto l’icona 
dalle mani del vice-re-
sponsabile adulti e dalla 
presidente diocesana di 
AC, i quali hanno ringra-
ziato la comunità di Ser-
racapriola per aver dato 
avvio a questo cammino. 

Domenica 5 dicem-
bre, l’icona di Maria Im-

macolata della Domus Mariae ha 
vissuto il passaggio alla parrocchia di 
San Giorgio Martire a Chieuti, dove il 
parroco don Antonio di Domenico, 
Assistente Unitario dell’Azione Cat-
tolica, con la comunità parrocchiale 
ha accolto il quadro.

Molte sono le parrocchie che 
hanno richiesto di ospitare il quadro 
della Madonna, prediligendo il mese 
di maggio, mese mariano per eccel-
lenza dedicato a Lei. “Ospitare” la 
Madonna non può che fare bene alle 
comunità parrocchiali, che sono de-
siderose di sguardi pieni di passione, 
di voglia essere ascoltate e di occhi 
che brillano pieni di speranza in un 
mondo migliore.

Non ci resta che augurare ad ognu-
no di pregare con Maria, donna del pri-
mo sguardo come scriveva il venerabile 
don Tonino Bello, perché ci doni questa 
capacità di saper avere lo sguardo “Fis-
so su di Lui” e guardare in Lui l’altro con 
i suoi bisogni e le sue attese.

Buona peregrinatio.

In cammino con Maria per imparare la sinodalità
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Alla scuola dei pastori per accogliere il Dio che viene

«È nato per voi un Salvatore, 

che è Cristo Signore» (Lc 2,11)

di Rosalba Manes*

* Consacrata dell’Ordo Virginum e biblista

UN COMPAGNO DI VIAGGIO "SPECIALE"

Secondo la prospettiva bi-
blica la vita umana è un 
viaggio incontro a Dio e agli 

altri. Anche il Figlio di Dio entra nella 
storia facendosi nostro compagno 
di viaggio e inizia a viaggiare sin dal 
grembo materno. Prima viaggia con 
sua madre verso la casa di Zaccaria 
incontro a quel segno dell’onnipo-
tenza divina che è il grembo gravido 
di Elisabetta e poi viaggia con Maria 
e Giuseppe da Nazaret a Betlem-
me per essere iscritto nei registri 
dell’Impero Romano.

Da Nazareth, città della “Galilea 
delle genti” che segna il confine 
con i pagani e dove la parola di Dio 
ha rivoluzionato la loro vita, Maria 
e Giuseppe si spostano per rag-
giungere la Giudea, terra sacra che 
ospita Gerusalemme e il tempio, e 
approdano a Betlemme, la città di 
Davide, che ha dato i natali a Giu-
seppe. Il Figlio di Dio, che nessuno 
può contenere, si lascia censire, 
contare, registrare come se fosse un 

qualunque cittadino dell’Impero. Si 
sottomette al decreto di un impera-
tore, Cesare Augusto, che pensa di 
essere il proprietario di tutta la ter-
ra. L’evangelista Luca, sempre atten-
to alle coordinate spazio-temporali, 
ci mostra così l’umiltà di un Dio che 
viene nella storia e non scardina le 
strutture del mondo, ma desidera 
illuminarle e ricrearle dal di dentro.

Betlemme, che vuol dire lette-
ralmente “casa del pane”, è il luogo 
delle radici di Giuseppe, che discen-
de dalla casa di Davide. Ma mentre 
si trovano in questa casa del pane, 
per Maria si compiono i giorni del 
parto e nasce Gesù, pane disceso 
dal cielo per saziare la fame del 
mondo. L’angelo Gabriele aveva pro-
spettato la nascita del re messianico 
nel segno della grandezza: «Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; 
il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sem-
pre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine» (Lc 1,32-33). 
Malgrado la verità di tale identità, il 
neonato nasce però in un modo del 
tutto inedito: «Mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i 

giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse 
in fasce e lo pose in una mangiato-
ia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio» (Lc 2,6-7). Il Figlio di 
Dio non nasce in un palazzo rega-
le, ma nel retro di una casa, nello 
spazio dove mangiano gli animali e 
ci ricorda che il senso della nostra 
vita è farsi cibo per saziare la fame 
degli altri.

Luca ci mostra così che Dio non 
viene nel mondo con proclami 
altisonanti, non si manifesta nel 
clamore, ma inizia il suo viaggio 
nell’umiltà, con una «voce di silenzio 
sottile» (cf 1Re 19,12) che non si 
impone, ma sfiora e accarezza chi 
ha l’orecchio teso, chi è abituato 
a distinguere tra suono e suono, a 
vegliare nella notte, pernottando 
sotto il cielo stellato: i pastori. Uo-
mini dell’essenziale, spesso ritenuti 
ai margini, ma esperti del mestiere 
stesso di Dio, da custodi del loro 
gregge di pecore divengono cu-
stodi del più grande annuncio mai 
risuonato nella storia: «Non temete: 
ecco, vi annuncio una grande gioia, 
che sarà di tutto il popolo: oggi, 
nella città di Davide, è nato per voi 
un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato 
in una mangiatoia» (Lc 2,11-12). 
I pastori apprendono così che in 
un luogo umilissimo, riservato agli 
animali, nasce il Messia tanto atteso 
e nasce per loro, per essere il loro 
Salvatore. Una notizia che non po-
tranno tacere.

Saremo anche noi capaci di cu-
stodire i doni che Dio ci ha fatto e 
i fratelli che ci ha messo accanto? 
Sapremo anche noi scorgere nel 
segno debole di un bambino indi-
feso la forza straordinaria del Dio 
che viene per rinnovare il mondo 
e trasformare la nostra vita con la 
potenza del suo vangelo?
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ESERCIZIO FINANZIARIO 2021 DIOCESI DI SAN SEVERO
ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE DELLA POPOLAZIONE 	 ASSEGNATO	 EROGATO

A. ESERCIZIO DEL CULTO	 	
1. arredi sacri e beni strumentali per la liturgia 12.000,00 0,00
2. promozione e rinnovamento delle forme di pietà popolare 1.000,00 0,00
3. formazione operatori liturgici 5.000,00 0,00
4. manutenzione edilizia di culto esistente 155.477,54 0,00
5. nuova edilizia di culto 10.000,00 0,00
6. beni culturali ecclesiastici 10.000,00 0,00

TOTALI SEZIONE 193.477,54 0,00

B. CURA DELLE ANIME
1. curia diocesana e attività pastorali diocesane e parrocchiali 100.064,58 0,00
2. tribunale ecclesiastico diocesano 500,00 0,00
3. mezzi di comunicazione sociale a finalità pastorale 41.000,00 0,00
4. formazione teologico pastorale del popolo di Dio 115.000,00 0,00

TOTALI SEZIONE 256.564,58 0,00

C. SCOPI MISSIONARI
1. centro missionario e animazione missionaria delle comunità diocesane e parrocchiali 1.000,00 0,00
2. volontari missionari laici 0,00 0,00
3. sacerdoti fidei donum 15.000,00 0,00
4. iniziative missionarie straordinarie 15.000,00 0,00

TOTALI SEZIONE 31.000,00 0,00

D. CATECHESI ED EDUCAZIONE CRISTIANA
1. oratori e patronati per ragazzi e giovani 10.000,00 0,00
2. associazioni e aggregazioni ecclesiali per la formazione dei membri 9.000,00 0,00
3. iniziative di cultura religiosa 6.435,42 0,00

TOTALI SEZIONE 25.435,42 0,00
		
TOTALE GRUPPO ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE DELLA POPOLAZIONE 506.477,54 0,00

INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DELLA COLLETTIVITÀ

A. DISTRIB. AIUTI A SINGOLE PERSONE BISOGNOSE		
1. da parte delle diocesi 68.395,93 0,00
2. da parte delle parrocchie 40.000,00 0,00
3. da parte di altri enti ecclesiastici 30.000,00 0,00

TOTALI SEZIONE 138.395,93 0,00

B. DISTRIB. AIUTI NON IMMEDIATI A PERSONE BISOGNOSE
1. da parte della Diocesi 55.111,52 0,00

TOTALI SEZIONE 55.111,52 0,00

C. OPERE CARITATIVE DIOCESANE	 	
1. in favore di famiglie particolarmente disagiate - direttamente dall’Ente Diocesi 30.000,00 0,00
2. in favore di famiglie particolarmente disagiate - attraverso eventuale Ente Caritas 20.000,00 0,00
3. in favore di categorie economicamente fragili (quali precari, disoccupati e giovani 
    in cerca di lavoro) - direttamente dall’Ente Diocesi

10.000,00 0,00

4. in favore di categorie economicamente fragili (quali precari, disoccupati e giovani 
    in cerca di lavoro) - attraverso eventuale Ente Caritas

10.000,00 0,00
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5. in favore degli anziani - direttamente dall’Ente Diocesi 5.000,00 0,00
6. in favore degli anziani - attraverso eventuale Ente Caritas 0,00 0,00
7. in favore di persone senza fissa dimora - direttamente dall’Ente Diocesi 0,00 0,00
8. in favore di persone senza fissa dimora - attraverso eventuale Ente Caritas 5.000,00 0,00
9. in favore di portatori di handicap - direttamente dall’Ente Diocesi 0,00 0,00

10. in favore di portatori di handicap - attraverso eventuale Ente Caritas 0,00 0,00
11. per la prevenzione della devianza adolescenziale e della prostituzione
      - direttamente dall’Ente Diocesi

0,00 0,00

12. per la prevenzione della devianza adolescenziale e della prostituzione 
- attraverso eventuale Ente Caritas

0,00 0,00

13. in favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo - direttamente dall’Ente Diocesi 0,00 0,00
14. in favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo - attraverso eventuale Ente Caritas 5.000,00 0,00
15. per il recupero delle vittime della tratta di esseri umani - direttamente dall’Ente Diocesi 0,00 0,00
16. per il recupero delle vittime della tratta di esseri umani - attraverso eventuale Ente Caritas 10.000,00 0,00
17. in favore di vittime di dipendenze patologiche - direttamente dall’Ente Diocesi 0,00 0,00
18. in favore di vittime di dipendenze patologiche - attraverso eventuale Ente Caritas 0,00 0,00
19. in favore di malati di AIDS - direttamente dall’Ente Diocesi 0,00 0,00
20. in favore di malati di AIDS - attraverso eventuale Ente Caritas 0,00 0,00
21. in favore di vittime della pratica usuraria - direttamente dall’Ente Diocesi 0,00 0,00
22. in favore di vittime della pratica usuraria - attraverso eventuale Ente Caritas 10.000,00 0,00
23. in favore del clero: anziano/malato/in condizioni di straordinaria necessità
     - direttamente dall’Ente Diocesi

5.000,00 0,00

24. in favore del clero: anziano/malato/in condizioni di straordinaria necessità
      - attraverso eventuale Ente Caritas

0,00 0,00

25. in favore di minori abbandonati - direttamente dall’Ente Diocesi 0,00 0,00
26. in favore di minori abbandonati - attraverso eventuale Ente Caritas 0,00 0,00
27. in favore di opere missionarie caritative - direttamente dall’Ente Diocesi 22.888,48 0,00
28. in favore di opere missionarie caritative - attraverso eventuale Ente Caritas 0,00 0,00

TOTALI SEZIONE 132.888,48 0,00

D. OPERE CARITATIVE PARROCCHIALI
1. in favore di famiglie particolarmente disagiate 35.000,00 0,00
2. in favore di categorie economicamente fragili 
(quali precari, disoccupati e giovani in cerca di lavoro)

30.000,00 0,00

3. in favore degli anziani 0,00 0,00
4. in favore di persone senza fissa dimora 10.000,00 0,00
5. in favore di portatori di handicap 0,00 0,00
6. per la prevenzione della devianza adolescenziale e della prostituzione 0,00 0,00
7. in favore di immigrati, rifugiati e richiedenti asilo 10.000,00 0,00
8. per il recupero delle vittime della tratta di esseri umani 0,00 0,00
9. in favore di vittime di dipendenze patologiche 10.000,00 0,00
10. in favore di malati di AIDS 0,00 0,00
11. in favore di vittime della pratica usuraria 20.000,00 0,00
12. in favore del clero: anziano/malato/in condizioni di straordinaria necessità 5.000,00 0,00
13. in favore di minori abbandonati 0,00 0,00
14. in favore di opere missionarie caritative 20.000,00 0,00

TOTALI SEZIONE 140.000,00 0,00

E. OPERE CARITATIVE DI ALTRI ENTI ECCLESIASTICI	 	
1. opere caritative di altri enti ecclesiastici 15.687,22 0,00

TOTALI SEZIONE 15.687,22 0,00

TOTALI GRUPPO INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DELLA COLLETTIVITÀ 482.083,15 0,00
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FRATELLI TUTTI/6
Religioni e politica nell'ultima parte dell'enciclica 
"Fratelli tutti" di Papa Francesco

di don Antonio Di Domenico

L’ultima parte dell’Enciclica 
“Fratelli tutti” è dedicata alle 

religioni e al loro ruolo al servizio della 
fraternità. Le religioni raccolgono 
secoli di esperienza e di sapienza, e 
dunque devono partecipare al dibat-
tito pubblico così come la politica o 
la scienza (cfr n. 275). Per questo, la 
Chiesa non relega la propria missione 
all’ambito del privato. «È vero», pre-
cisa Papa Francesco, «che i ministri 
religiosi non devono fare politica par-
titica, propria dei laici, però nemmeno 
possono rinunciare alla dimensione 
politica dell’esistenza» (n. 276). La 
Chiesa, dunque, ha un ruolo pubblico 
che si adopera anche per la fraternità 
universale (cfr ivi). La sorgente della 
dignità umana e della fraternità per i 
cristiani, in particolare, sta nel Vange-
lo di Gesù Cristo, dal quale scaturisce, 
sia per il pensiero sia per l’azione 
pastorale, l’importanza fondamentale 
della relazione, dell’incontro, della 
comunione universale con l’umanità 
intera (cfrn. 277). 

La Chiesa «con la potenza del 
Risorto, vuole partorire un mondo 
nuovo, dove tutti siamo fratelli, dove 
ci sia posto per ogni scartato delle 
nostre società, dove risplendano la 
giustizia e la pace» (n. 278). Quello 
che ci sprona a vivere e realizzare il 
Papa è un incipiente appello alla pace 
e alla fratellanza. Fratelli tutti si con-
clude con un appello e due preghiere 
che ne esplicitano il senso e i destina-
tari. L’appello, in realtà, è un’ampia 
citazione del documento firmato 
dal Papa e dal Grande Imam Aḥmad 

al-Tayyeb ad Abu Dhabi, e riguarda 
proprio la convinzione che «le religio-
ni non incitano mai alla guerra e non 
sollecitano sentimenti di odio, ostilità, 
estremismo, né invitano alla violenza 
o allo spargimento di sangue. Queste 
sciagure sono frutto della deviazione 
dagli insegnamenti religiosi, dell’uso 
politico delle religioni e anche delle 
interpretazioni di gruppi di uomini di 
religione» (n. 285). 

Tra gli altri riferimenti offerti nel 
testo, annotiamo che il Papa ha voluto 
ricordare in particolare il beato Char-
les de Foucauld, che «voleva essere, 
in definitiva, “il fratello universale”. 
Ma solo identificandosi con gli ultimi 
arrivò ad essere fratello di tutti» (n. 
287). Per Francesco la fratellanza è lo 
spazio proprio del Regno di Dio, nel 
quale lo Spirito Santo può venire, abi-
tare e agire. «…così regnerà Filadelfia, 
città dei fratelli» 

Dopo aver percorso Fratelli tutti, 
cercando di porre l’accento sui suoi 
temi fondamentali, vorrei concludere 
citando lo scrittore argentino Leopol-

do Marechal, molto apprezzato da 
papa Francesco. Marechal ha descritto 
la «città dei fratelli, Filadelfia» nel suo 
capolavoro Adàn Buenosayres, – scrive 
Marechal – «innalzerà le sue cupole e i 
suoi campanili sotto un cielo splenden-
te come il viso di un bambino. Come tra 
i fiori la rosa, come tra gli uccellini il 
cardellino, come tra i metalli l’oro, così 
regnerà Filadelfia, città dei fratelli, fra 
le metropoli del mondo. Una moltitu-
dine pacifica e felice percorrerà le sue 
strade: il cieco vedrà la luce, chi negò 
affermerà ciò che ha negato, l’esiliato 
calcherà il suolo natio, e il dannato 
sarà infine redento…» (L. Marechal, 
Adán Buenosayres, Firenze, Vallecchi, 
2010, 342 s.). 

Come tra i fiori la rosa, così regne-
rà la «città dei fratelli» fra le metro-
poli del mondo, scrive Marechal. E 
Francesco con questa Enciclica punta 
diritto alla venuta del «Regno di Dio», 
come preghiamo nel Padre nostro, 
la preghiera che ci vede tutti fratelli 
perché figli di un unico Padre. Il sen-
so del Regno di Dio è la capacità dei 
cristiani di mettere la buona notizia 
del Vangelo a disposizione di tutta l’u-
manità, di tutti gli uomini e le donne 
senza distinzione alcuna, come risorsa 
di salvezza e pienezza. In questo caso 
il Vangelo della fratellanza.
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Le Settimane Sociali dei Cattolici 
Italiani sono un evento che la 

Chiesa Italiana promuove periodica-
mente, per discutere di temi di attualità 
sociale. Vi è un comitato scientifico, 
all’interno dell’Ufficio Nazionale per 
la Pastorale Sociale e del Lavoro, che 
si occupa della sua organizzazione, 
l’evento comprende un periodo prepa-
ratorio, che coinvolge tutte le strutture 
della Chiesa (parrocchie, associazioni, 
movimenti…) e culmina con un con-
vegno finale della durata di circa una 
settimana. Ogni edizione si svolge in 
una città diversa dell’Italia. Quest’anno, 
abbiamo avuto il privilegio di celebrarla 
a Taranto, dal 21 al 24 ottobre; non a 
caso è stata scelta questa città simbolo 
dell’inquinamento, infatti il tema di 
questa 49ª edizione è stato: “Il pianeta 
che speriamo”, avendo al centro del 
dibattito il tema dell’Ambiente e la cura 
del nostro pianeta. 

Anche la nostra Diocesi è stata pre-
sente a Taranto con una delegazione 
guidata dal Vescovo Mons. Giovanni 
Checchinato e composta da Fiorella 

Spallone, Gabriele Camillo e Severino 
Carlucci. Personalmente sono rimasto 
fortemente colpito dalla numerosa 
presenza di giovani, oltre il 40% dei 
delegati, provenienti da tutte le diocesi 
italiane; giovani al di sotto dei 35 anni. 
Si avvertiva, da subito, un forte entusia-
smo e la voglia di cambiare il mondo. 
E i giovani sono stati i protagonisti di 
un manifesto, sottoscritto da tutti i 
delegati, con al centro l’idea di un’alle-
anza intergenerazionale che diventi un 
cammino in cui tutti devono sentirsi 
coinvolti: politica, economia, Chiesa, 
sindacato, associazioni ambientaliste 
e tutti coloro che possono contribuire 
a migliorare il nostro pianeta. 

Tra i vari suggerimenti emersi si è 
chiesto che la premialità dei manager 
aziendali avvenga non solo sui risultati 
economici, ma anche su indicatori 
sociali e ambientali, che vengano at-
tuati gli incentivi per la transizione 
ecologica e la decarbonizzazione. 

In questo processo i cattolici come si 
collocano? Significative indicazioni sono 
state date dal Card. Gualtiero Bassetti 
nell’omelia della Messa a conclusione 
del convegno: «L’apporto dei cattolici 

Anniversari, Ricorrenze e compleanni in diocesi

GENNAIO 2022
1…………Compl. don Raffaele Verrilli, 59 anni
3…………Compl. mons. Umberto Prattichizzo, 88 anni
4…………36° Anniv. ordinazione don Franco Pironti
5…………Compl. don Renato Orlando, 69 anni
6…………Compl. don Salvatore Ricci, 51 anni
7…………16° Anniv. ordinazione don Pietro Fabbrizio, 
	 don Luca di Domenico e don Giuseppe D'Anello
8…………Compl. mons. Michele Prattichizzo, 75 anni
16… ……Compl. don Antonio di Domenico, 40 anni
18… ……Compleanno mons. Mario Cota, 73 anni
20… ……10° Anniv. morte don Vincenzo Palmieri
23… ……Compl. don Paolo Lombardi, 55 anni

FEBBRAIO 2022
1…………8° Anniv. morte mons. Michele Farulli
4…………Compleanno don Renato Borrelli, 79 anni
5…………Compleanno don Giuseppe Ciavarella, 68 anni
	 Compleanno don Giovanni Marsilio, 70 anni
12… ……Compleanno don Antonio Valente, 75 anni
14… ……Compleanno don Angelo Libero, 91 anni
24… ……Compleanno don Quirino Faienza, 59 anni

MARZO 2022
6	 13° Anniv. morte Mons. Cesare Bonicelli
	 11° Anniversario morte don Michele Rendina 		
	 Compleanno don Massimo Gagliardi, 46 anni
18 ……… Compleanno di don Matteo de Meo, 56 anni
25… …… 14° Anniversario ordinaz. don Salvatore Ricci

ATTI UFFICIALI DEL VESCOVO E DI CURIA

Con proprio decreto (prot. 167/21 C - 13/12/2021), il Vescovo diocesano di San Severo, Monsignor Gio-
vanni Checchinato, ha nominato Don Dino D'Aloia «Parroco della Parrocchia "San Giuseppe Artigiano" 

in San Severo, a norma dei canoni del Codice di Diritto Canonico» secondo le disposizioni della CEI, l'incarico, 
con effetto dal 01 gennaio 2022, ha la durata di nove anni.

per affrontare la crisi ambientale è fon-
damentale. Siamo sempre più convinti 
che le parole e i valori del Vangelo sono 
in grado non solo di dare una risposta 
alle domande di senso degli uomini, 
ma possono anche ispirare l’economia 
e la politica. Perché si possano trovare 
soluzioni praticabili alle emergenze 
ambientali e sociali è necessario l’aiuto 
non solo dei cattolici ma di tutti».

Ritengo che anche nella nostra Dio-
cesi si debba generare un percorso di 
riflessione sulle tematiche ambientali 
che vedono il nostro territorio profa-
nato da tante ferite, spesso causate 
anche dalla nostra indifferenza. Ab-
biamo a disposizione uno strumento: 
la Scuola di formazione socio politica, 
che può dare un valido contributo alla 
presa di coscienza che noi siamo l’am-
biente in cui viviamo e, sinceramente 
non è un bell'ambiente.

IN… FORMAZIONE

A TARANTO PER L’AMBIENTE
Nella città dei due mari, la 49ª edizione delle Settimane 
Sociali con la questione ambientale al centro della discussione
di Severino Carlucci
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